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Venerdì l'appuntamento di lotta deciso dai sindacati unitari 

Verranno a Napoli da tutta l'Italia 
gli edili a manifestare per il lavoro 

*' In Campania a sostegno della iniziativa, proclamate quattro ore di sciopero dell'industria, dei servizi e dei 
' ' ' braccianti — Perché è stata scelta la nostra città— L'interesse popolare intorno agli obiettivi di lotta 

Grossi problemi per il settore 

Martedì in corteo 
operai delle conce 

La concia e la t intura del­
le pelli, una delle industrie 
piu Inquinanti è caratteriz-

, zata, in Campania, da con­
dizioni di lavoro e da proces­
si produttivi e tecnologici 
estremamente arretrat i . La 
sua presenza nella regione 
non arriva alle cento impre­
se. i>er la maggior parte pic­
cole e anche piccolissime, con 
meno di tremila addetti , ma 
fortemente concentrate, se se 

r • ne eseludono alcune sparse 
qua e la. nella zona dei So­
f f r a n o in provincia di Avel­
lino e nel quartieri della pe­
riferia orientale di Napoli. 

« Saranno appunto 1 lavora­
tori di queste aslende della 
periferia di Napoli che mar­
tedì daranno vita ad un cor­
teo di protesta che, da piaz­
za Garibaldi raggiungerà la 
sede della Regione a S. Lu­
cia, per rivendicare condizio­
ni di' lavoro più umane e ga-

'•'' rnn/.ie per il posto non per-
''" che il settore sia in crisi. 
: ma perché sulle aziende pen-
. de la minaccia della chiusu­

ra derivante dalla applicazio­
ne della legge Merli sul di-
«inquinamento. Questa legge, 
infatti , che, con lo scadere 

- della proroga di t re anni, 
, andrà in vigore nel maggio 

1979, prevede che tu t te quel­
le aziende le quali non avran­
no provveduto ad istallare de­
puratori , saranno costrette a 
chiudere i battenti . 

Tentativi per evitare que­
sto rischio se ne son fatti. 
Il sindacato, per esempio. 
convinto che superare la pol­
verizzazione delle imprese po­
tesse rappresentare un fat­
tore positivo per affrontare 
i problemi, ha proposto la 
cor.tituzione di un consorzio. 
Ed in effetti circa 25 conce­
rie della zona che rappresen­
tano più o meno la metà 
delle imprese presenti, si so­
no consorziate. 

Ma quella che appare più 
risolutiva è la t ra t ta t iva in 
corso col Comune di Napoli 
per il reperimento di un 'area 
nel territorio comunale, nella 
quale trasferire e riunire le 
imprese conciarie con la pos­
sibilità di disporre di strut­
ture più moderne e di poter 
istallare con minori oneri gli 
impianti di depurazione. 

Con la manifestazione di 
martedì i lavoratori intendo­
no sollecitare un concreto im­
pegno anche alla Regione che 
dovrebbe programmare gli in­
terventi a sostegno delle pic­
cole e medie aziende. 

Oggi grande diffusione straordinaria 

Tesseramento: già molte 
sezioni e cellule al 100% 

Sono già molte le sezioni e le cellule del PCI che in questi 
giorni, nel quadro della campagna di proselitismo per il 1979. 
hanno raggiunto e superato il cento per cento degli iscritti. 
E ' U caso di Stella (493 iscritti), della 167 di Secondigliano, 
dell'Enel di Croce del Lagno (su 380 dipendenti 105 hanno già 
rinnovato l'iscrizione al nostro partito), della Motta, della esat­
toria comunale, dell'INAM e degli orefici di Stelawn, dei comu­
nali di S. Giovanni, della Dccopon, dell'Enel-Nola, della Gei-
com. dei comunali di Pozzuoli. dell'Enel di Torre Annunziata, 
dell'ospedale di Castellammare. 

E" un elenco d i e conferma i4rticiat'rva e lo slancio dei com­
pagni, impegnati in ogiù zona, in ogni quartiere della città 
e della provincia in un grande confronto di massa. E' un 
confronto < prezioso > non solo perché avviene in un momen­
to particolarmente difficile e delicato per Napoli e la Campa­
nia, ma perché certo arricchirà di contenuti nuovi i dibatti­
ti congressuali d i e in questi giorni si stanno svolgendo in tutte 
le sezioni del PCI. 

Anclie in questo c'è l'impegno di raggiungere il 100 per 
cento degli iscritti entro le scadenze congressuali (le sezioni 
devono comunicare in federazione j dati aggiornati entro do­
mani). Si sta intensificando, intanto, il lavoro in direzione delle 
fabbriche, punto di riferimento fondamentale del partito co­
munista, senza tuttavia tralasciare interventi specifici e pun­
tuali verso gli strati popolari, i giovani, le donne (sono pre­
viste iniziative specifiche a gennaio), i disoccupati, gli intellet­
tuali. i ceti medi. Una ulteriore conferma di questo impegno 
viene dalle decine di migliaia di copie de « L'Unità » che ver­
ranno diffuse oggi per portare in ogni casa le tesi del XV 
congresso nazionale; mentre sono già molte le copie di € Ri­
nascita » prenotate per giovedi 21. quando sarà pubblicato un 
inserto speciale su Napoli. 

Contro lo stato di precarietà dell'istituto 

In lotta i lavoratori 
dell'Isef di Napoli 

I * organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL dell'istitu­
to superiore di educazione 
fisica di Napoli hanno emes-

- so un documento nel quale 
va denunciato il grave s ta to 
di precarietà in cui lavorano 
i dipendenti dell 'istituto. 

, Questo s ta to di precarietà è 
* la causa pr imaria di dlsfun-
\ «ioni e di malessere e ren-
1 de difficile un normale svol-
• pimento della vita dell'isti-
: t u t e 

Le organizzazioni sindaca­

li perciò, considerando che 
è ormai improcrastinabile 
una sistemazione organica 
delll'ISEF. specie per quan­
to riguarda lo stato giuridi­
co dei lavoratori, hanno de­
ciso di proclamare lo s ta to 
di agitazione. Il documento 
si conclude con l'invito alle 
segreterie nazionali sinda­
cali a compiere tutt i i passi 
necessari affinché la situa­
zione dell 'istituto superiore 
di educazione fisica di Na­
poli venga al più presto ri­
solta. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Épomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Qualche milione di edili .->o-
no chiamati a scioperare m 
tu t ta Italia venerdì prossimo 
e numerose delegazioni ver­
ranno nella nostra ci t tà a 
prendere parte alla manife­
stazione che il sindacato vi 
ha indetto. Tra l'altro, in 
Campania, accanto agli edili 
venerdì scendono in lotta, an­
che gli operai metalmecca­
nici, i tessili, i chimici, gli 
alimentaristi , i braccianti ed 
i lavoratori dei servizi che 
fermano il lavoro per 4 ore. 

Ma vediamo in breve le 
ragioni e gli obiettivi che i 
lavoratori perseguono con 
questo importante appunta­
mento. In sintesi essi voglio­
no lanciare un segnale signi-
iicativo al governo per ri­
chiamarne l'attenzione sulle 
.scadenze di i>olitica economi­
ca che urgono II terreno sul 
quale il sindacato ritiene di 
valutare la volontà del go­
verno di dare risposte ade­
guate alla situazione del pae­
se è costituito dal piano trien­
nale che dovrà essere pre­
sentato entro la fine dell'an­
no e che, secondo le organiz­
zazioni unitarie, dovrà rap­
presentare la base per quali­
ficare l'azione governativa. 
Ciò significa che la spinta 
va in direzione del supera­
mento delle carenze rilevate 
nel piano Pandolfi e di cilia­
re decisioni per il rilancio 
degli investimenti produttivi, 
per la difesa e crescita del­
l'occupazione e per lo svi­
luppo economico del Mezzo­
giorno 

In questo quadro, gli edili 
con la loro iniziativa di lot­
ta, vogliono sottolineare l'im­
portanza che assumerebbe la 
rivitalizzazione dell 'attività 
produttiva del settore delle 
costruzioni tenendo anche 
conto del contributo che po-
trebln? venirne al problema 
dell'occupazione e del riequi­
librio territoriale. Per questo 
i lavoratori insistono nel niet 
tere in risalto che la lo­
ro piattaforma rivendicativa 
coincide con gli interessi e 
le aspirazioni di vaste masse 
di popolazione: disoccupati, 
donne, studenti. 

Quale città, dunque, me­
glio di Napoli, poteva essere 
per la manifestazione nazio­
nale di venerdì, se proprio 
qui si concentrano tu t t i i pro­
blemi nelle forme più gravi 
ed esasperate, a cominciare 
dal bisogno di posti di la­
voro, dalla necessità impro­
rogabile che si met ta mano 
ad opere utili al r isanamento 
e al riequilibrio territoriale. 

Non è senza una motiva­
zione che considera anche 
questi aspetti, che la Fede­
razione CGIL, CISL. UIL, nel-
l 'armunciare la decisione con 
cui chiama a sostenere la 
lotta degli edili anche le al­
t re categorie di lavoratori. 
abbia affermato di aver « ri­
scontrato nello sciopero degli 
edili la continuità delle lotte 
per lo sviluppo e l'occupazio­
ne nel Mezzogiorno 

Ma certamente una testi­
monianza viva dell'adesione 
popolare alla lotta che con­
ducono gli edili è venuta in 
occasione dello sciopero del 
7 novembre, quando la gente 
che vive nei vicoli dei quar­
tieri degradati del centro e 
della periferia napoletana, do­
ve pure vi è la maggior par­
te dei giovani disoccupati, ac­
colsero con simpatia i lavo­
ratori che erano andat i a 
parlare con loro degli obbiet­
tivi della lotta. 

Tra questi obbiettivi, come 
si legge anche sul volantino 
che viene diffuso m questi 
giorni, vi è appunto quello 
del r isanamento del centro 
storico e dei quartieri peri­
ferici da realizzarsi nel qua­
dro della legge 10 e del pia­
no decennale per la casa e 
in attuazione del piano rego­
latore. 

Accanto a questa vi è la 
richiesta che si avviano al 
più presto i lavori della 167 
di Ponticelli, per il palazzo 
di giustizia e per il centro 
direzionale: che siano sbloc­
cati i fondi a disposizione 
edlla regione per l'edilizia 
scolastica: l'avvio degli in­
terventi finanziati per l'edi­
lizia universitaria; la realiz­
zazione delia metropolitana 
urbana e delle altre opere di 
viabilità previste: e. per fi­
nire. :! disinquinamento del 
golfo e ì programmi del prò 
set to speciale per l'area na­
poletana. 

f. de. a. 

OGGI E DOMANI 

Negli ospedali altre 
48 ore di sciopero 

Provocazione al Cardarelli contro sindacalisti 
Sciopero di dirigenti e personale amministrativo 

Gli ospedali napoletani 
s tanno nuovamente preci­
pitando nel caos dal qua­
le si stavano lentamente 
riprendendo dopo il lungo 
snopero del mese di ot­
tobre. L'agitazione t ra il 
personale infermieristico 
è nuovamente esplosa in 
questi giorni, toccando 
momenti di notevole ten­
sione, a causa della trac­
ciatura da parte del com­
missario di governo della 
delibera della giunta re­
gionale che estendeva an­
che agli ospedalieri — co­
sì come già avviene per 
i dipendenti della regio­
ne — l'adeguamento de­
gli straordinari all'inden­
nità di contingenza. 

Si t r a t t a di una verten­
za di difficile conclusione 
che sembra andare al di 
là dell'ambito regionale. 
Infatti, dopo lo sciopero 
regionale degli ospedalie­
ri di ottobre, i margini 
per t rat tat ive a livello lo­
cale si sono notevolmen­
te ridotti, in quanto il 
governo è impegnato a 
t ra t ta re in modo unitario 
tut te le complesse questio­
ni che riguardano il pub­
blico impiego. 

Lo sciopero, intanto, con­
t inuerà almeno per altri 
due giorni, oggi e doma­
ni : cosi è s tato deciso al 
termine di una caotica as­
semblea svoltasi al Carda­
relli nel pomeriggio di ie­
ri. Ma si ha ormai la net­
ta sensazione che l'emer­
genza ospedaliera debba 
proseguire anche oltre le 

stesse scadenze di lotta 
proclamate dalla federa­
zione degli ospedalieri ade­
rente al COIL-CISLUIL. 
Il «comitato di lotta». 
per esempio, presente al 
S. Paolo e in altri ospe 
dali del gruppo dei « Riu­
niti » si è già pronunciato 
per la prosecuzione dello 
sciopero ad oltranza, con 
la chiara intenzione di pa 
ralizzare totalmente tut to 
il sistema ospedaliero. 

All'assemblea del Car­
darelli. per esempio, si so­
no verificati gravi episodi 
di intolleranza contro al­
cuni rappresentanti sinda­
cali che cercavano di met­
tere In guardia i lavora­
tori dal perseguire forme 
di lotta avventuristiche e 
senza sbocco. Gruppi di 
provocatori — non trovia­
mo altro modo per defi­
nirli — hanno letteral­
mente "" minacciato i sin­
dacalisti confederali per 
« convincerli » a far pro­
pria la linea dello scio­
pero ad oltranza. Si trat­
ta di metodi odiosi che 
nulla hanno a che vedere 
con la tradizione di lotta 
dei lavoratori. 

Contemporaneamente al­
lo sciopero del personale 
parasanitario (che negli 
ospedali riuniti ieri ha re­
gistrato un' adesione del-
l'80 per cento) è in at to 
anche l'astensione dal la­
voro del personale ammi­
nistrativo (per gli stessi 
motivi) e quella dei diri­
genti che chiedono anche 

' loro miglioramenti sala­
riali. 

L'opinione di Antonio Ghirelli sul problema anziani 

Ci serve una nuova 
educazione dei sentimenti 
Un tema da ripensare anche per il movimento operaio — Potere contrattuale, capacità di gua­
dagno e potenza sessuale: concetti di un sistema reazionario — Socialismo e « terza vita » 

La condizione degli anziani > 
in una grande città come Na- ! 
poli: la discussione su qua- > 
sta delicata questione (aper­
ta da due, sconvolgenti, noti­
zie relative al suicidio di un 
pensionato e al tentato sui­
cidio di un fratello e una so­
rella di 69 e 74 anni, che vive­
vano soli) ò andata avanti, 
nel corso di questa settima­
na, con una Intervista a Lui­
gi Compagnone e con due 
nostri servizi, che hanno sot­
tolineato l'estrema attualità 
del tema. 

Pubblichiamo oggi l'opinio­
ne di Antonio Ghirelli, gior­
nalista e scrittore di storia 
napoletana, che gentilmente 
ha accolto la nostra richiesta 
di dire la sua su questo ar­
gomento. 

Condivido perfettamente il 
punto di vista che Luigi Coni' 
pugnone espresse nell'inter­
vista con Marcella Cìamelli. 
Il problema degli anziani non 
può essere risolto sema che 
tutta la società abbia risolto 
H problema della solidarietà, 
cioè fino a quando elementi 
di socialismo non siano stati 
introdotti nelle nostre istitu­
zioni e nella realtà del pae­
se, in sostituzione di struttu­
re die poggiano sul profitto, 
sul potere, sull'interesse cor. 
paratilo dei singoti ceti 

La differenza tra gli anzia­
ni e gli altri lavoratori (per­
ché, evidentemente, il proble-
ma non si pone o si pone 
esclusivamente tn termini esi­
stenziali e psicologici, per gli 
strati abbienti) e die gli al­
tri lavoratori sono in grado 
di organizzarsi e di lottare 
per migliorare la loro condi­
zione, mentre gli anziani ve­
dono ridotto di giorno in 
giorno alleilo che si chiama, 
con odiosa espressione, il loro 
" potere contrattuale ». / r r -
chi non disctono. non mani­
festano. non scioperano: tilt-
Val più, votano; ma anche 
quando votano per partiti de. 
mocratici. rimangono relega­
ti (ti margini delle rivendica-
ztoni sociali perclié la lotta 
di classe non è un idillio, e 
deve necessariamente privi­
legiare gli obiettivi primari, o 
quelli sostenuti da un più ri­
goroso potenziale di lotta. 

Ciò non significa, natural­

mente, clic si debba aspetta­
re la rivoluzione, o un gran­
de balzo m avanti delle no­
stre istituzioni, per comincia­
re ad affrontare la questione 
degli anziani. 

.\'el corso dell'inchiesta con­
dotta dall'Unità sono stati cu 
tati esempi e tentativi, co­
me, quelli dell'amministra­
zione comunale di Torino, che 
dimostrano la possibilità di 
muovere passi avanti anche 
nell'attuale contesto socio eco­
nomico. 

Rispetto ai vecchi, il movi­
mento operaio deve pioporsi 
lo stesso obiettivo che la for­
za delle cose e dei gruppi 
femministi stanno proponen­
do con sempre maggiore in­
tensità per il problema della 
donna. Una severa e profon­
da autocritica deve essere 
condotta, non tanto /secondo 
il metodo astratto che è sta­
to recentemente introdotto 
nel dibattito tra i socialisti 
e t comunisti) analizzando le 
carenze dei paesi del « socia­
lismo reale ». quanto rispetto 
alla situazione italiana e agli 
orientamenti finora prevalsi 
nel!? nostre file. 

Bisogna avere il coraggio 
di ammettere che finora ti 
movimento operaio non è sta­
to soltanto poco sensibile alle 

condizioni della donna, mu 
disattento e sbrigativo anche 
rispetto a quella in cui vi­
vono gli anziani; e bisogna 
rendersi conto che non ha 
sterebbe neppure, posto che 
ti riuscissimo nel medio pr-
nodo, modificare le loro con 
dizioni materiali di vita, sul 
vaguardando per esempio >l 
potere d'acquisto della pen­
sione dall'erosione intlazto 
nisttca o provvedendo a co 
strnire una certa quantità di 
case di riposo pulite, econo­
miche e conforta oli 

Detesto il termine «ghet­
to ». r/ie oggi si usa a pio 
posito e a sproposito, tinche 
quando non ricorrano nem­
meno lontanamente gli cstte-
mi di un '( Pogrom » fosse 
pure soltanto morule: mu e 
indiscutibile che oggi, ni 
Italia e più in generale nel 
mondo capitalistico, i vecchi 
vivano ai margini della <o 
munita nazionale, prede di 
un'anima sensazione di inu­
tilità. esclusi dal circuito del­
la vita associata. Si tratta, 
dunque, di mettere all'ordine 
del giorno del movimento dei 
lavoratori proprio questo 
dramma e di avviare un di­
battito di ampie pioporzioni. 
servendosi di tutti i « >««*•« 
media » disponibili e di tutte 

le istanze politiche e snida 
cali, per cercare .soluzioni 
concrete, che partano — co­
me nella migliore tradizione 
del nostro riformismo nel 
ventennio a cavallo de! seco 
lo — du una nuova educa­
zione dei sentimenti, cioè da 
una radicale motiiftea dell'at­
teggiamento che giovani e 
uomini nella piena maturità 
mantengono attualmente nei 
confronti di chi ha superato 
l'età canonica. 

I lavoratori vanno educati 
a capire che concetti come 
potere contrattuale, capacià 
di guadaano e potenza ses­
suale appartengono ad mi «ri 
sterna reazionario. opptcssh o 
ed inuma no. mentre l'ideale 
del socialismo mette la perso 
'ia umana, nella sua dignità 
e libata, dall'infanzia aVn 
morte, al centro di tuffa li 
sua battaglia 

Questa. (ilmau> a rro mo 
desto parere, è una delle *coi • 
cintole per atrnaic u quella 
« terza via » che stiamo tutti 
cercando al di fuori dell'au 
toritarismo burocratico della 
società sovietica e della ri 
nuncia socialdemocratica a 
modificare nel piofando II si 
stenta piopnetai >o. 

F.' propno in i/iicstu luce 
di idealità *c non di idcnh 
sino, che e cosa ben diversa 
e assai meno consigliabile > 
che può acquistate un senso 
convincente anche il proget 
to di alleanza tra fotze mar-
riste. gruppi laici e mondo 
cristiano che è stato ititeli-
cernente battezzato, e voluta­
mente frainteso, come « rom-
ptomesvo storico ». 

// rispetto del pluralismo e 
l'allargamento della dono 
craziu rimungono un pro­
gramma tutt'alfatto forma­
le. se non si accompagnano 
ad una trasformaz'one radi 
cale dei rapoor'i tra gli un 
unni La solidarietà, la pie 
tà. l'amore del ptossimo non 
contraddicono affollo ì prìn-
cuti di-I socialismo scientifico-
al contrario, ne iostitui*tn 
no il lievito, mentre sono ne 
gati oam giorno, e in ogni 
paese, là do' e pteialgotio ali 
interessi della c'a.sse proprie­
taria. 

Antonio Ghirelli 

Su iniziativa del PCI stanziati tre miliardi per il suo recupero 

Un'occasione buona per il rione Terra 
A colloquio con il compagno Martano, deputato del PCI - Sono ormai passati otto anni dal bradisismo di Pozzuoli - I finanziamenti sa­
ranno assegnati alla Regione e finalizzati alla realizzazione di un piano predisposto dal comune • Battere le forze della speculazione 

Un'immagine eloquente dell'abbandono del rione Terre 

Ad otto anni dal bradisi­
smo di Pozzuoli s: ritorna a 
parlare del rione Terra. Per 
iniziativa dei comunisti, in 
fatti, nel recente provvedi­
mento per le zone d'Italia 
colpite da calamità naturali , 
approvato dal Senato, è s tato 
incluso ed approvato un arti­
colo che stanzia un miliardo 
per la sua sistemazione ed il 
suo recupero abitativo, e al 
tri due miliardi sono stati 
stanziati per l'avvio de! piano 
di trasferimento a Monteru-
sciello delle unità immobilia­
ri. 

« Con questo articolo ag­
giuntivo — commenta 11 
compagno Marzano. deputato 
— si comincia a delineare nel 
concreto l'avvio di tu t ta l'o 
perazione prevista dalla legge 
speciale per Pozzuoli del 
1971. Norme che sono rima­
ste inevase per ben sette an­
ni per varie responsabilità, 
dalle quali non possono e-

I scludersi que'.le dei governi 
! che in questi anni s: sono 

succeduti». 
Il nuovo articolo introdotto 

prevede che il contributo sta" 
assegnata da parte dello Sta­
to alla Regione Campania e 
finalizza la sua ut.kzzazione 
a: piano predisposto dal co­
mune di Pozzuoli per il re 
cupero del rione Terra, non 
che al piano del provvedi 
torato alle opere pubb.icrr 

» per quanto riguarda il traMe 

rimento delle un.tà Immobi­
liare. « Questo — aggiunge 
Mariano — non vuol dire cn»-
il discorso già aperto con il 
governo per la piena a t tua 
/ione della legge speciale per 
Pozzuoli possa dirsi concluso. 
Al contrario, e.->.->o deve or« 
proseguire con maggior Jorza 
dal momento che l'avio dei 
lavori finanziai! può aver ini 
zio già nel cor.'-o del 1979. 

Occorre infine tener conio 
che per il recupero del rione 
Teria possono e cevono COTI 
correre vane forme di finan­
z i a m e n e ! piano decennale 
per la casa, progetto ca.-« 
della cassa per il Mezzogior 
no. legge speciale. Nel trai-
tempo. però, tutt i gli organi 
competenti devono fare ?fno 
In fondo la ioro p a n e ». 

Il riferimento va in primo 
luoeo al provveditorato alìe 
opere pubbliche, che deve at 
tuare. senza altri indugi. J 
pagamento delle indennità di 
esproprio al proprietari della 
zona disastrata cosi conif 
concordato con l'amministra­
zione comunale sulla ba.=e d-
una proposta condivi.-*-» dallo 
stesso provveditore Martu-
.-cei:i 

e Questa — dice Marzano 
— è una condizione ma ?pen-
sabile .-e si vuole davvero 
avviare a soluzione questo 
problema che s. 'ra.-cir.a or 
ma; da iropp. anni J-. In se 
condo iuozo la commissione 

edilizia regionale deve esprl 
mersi rapidamente sul piano 
d: trasferimento disposto dal 
jjenio civile, assumendone gli 
oneri finanziari che ne neri 
vano. 

Gli abitanti di Rione Terra. 
insomma, non possono p:u 
aspettare. Ed ojjgl ci sono .»• 
possibilità per recuperare 1. 
tempo perduto. Le forze della 
« rìelocalizzazione forz-ita >. 
delTa speculazione sono s:np_-
sconfitte e c'è un'ampia con 
vergenza democratica sui 
dentino civile e produttivo 
de! r.one Terra, il suo mo.o 
a cavallo tra l'area del oor'o 
* delia pesca da un lato H 
d d lungomare attrezzato di!-
l'altro 

r II recupero d: questa zo 
na — conclude Marzano — è 
un'operazione di grandissimo 
rilievo: qui si gioca una par 
tittì molto grossa che r g u a r 
da i modi, le forme dell'in­
tervento pubblico nel centro 
storico. le qualità della citta. 
la sua composizione di clas 
se. la sua memoria storica, la 
sua identità. Le difficoltà da 
superare sono certamente 
ino te. ma esistono anche .e 
forz** In grado d: .sorrezjrer"; 
e d. por:are avanti un du-.? 
er.o di ampio rinnovamento 
delia città d: Pozzuol. nel 
contesto del.a zona flegrea ed 
in coerenza con un « proget­
to * per Napoli e .a Campa 
nia J>. 

Preavviamento 

Alla Regione 
gruppo di 
lavoro per 

i progetti '78 
Presso gli uffici della Ra­

gione si e tenuto un tncon 
tro tra l'assessore regiona 
le al Lavoro ed alla form«i 
zione professionale Franco 
sco Porcelli ed ì rappre=en 
tanti del coordinamento del­
le leghe dei giovani disoc­
cupati di tu '"a la Campa­
nia iscritti alla federazione 
sindacale unitaria 

L'assessore Porcelli i.a 
fornito un'ampia informati­
va Sulle iniziative della giun­
ta, per l 'aw.o de: nuov. 
proeetti per opere e servi-
7; socialmente utili roncer-
r.ent. la legge sul preawia-
mento al lavoro. 

Il gruppo di lavoro, appo­
sitamente incar.cato dalla 
e.unta. che comprende ?.. 
a-»*e.-»sorat. regionali e ->: av 
vale della cr,".!.i ^orazione ri*-! 
Formez. completerà la prò 
posta di progetto quadro 
da sottoporre alle parti so 
ciali nelle commiss.oni con­
sultive ? u cce s s iv amen ' e 
agli orzani i^t.tur.onah del­
la regione. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. iae - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versiti . Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
> Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 481.129 

Nuovo consiglio 
direttivo per 

l'Associazione 
decorati 

E" stato nominato il nuo­
vo consiglio d.rettivo della 
«.-vsocia^ione decorati al va­
lor civ.le. L'elezione è av­
venuta domenica scorsa nel 
corso dell'assemblea dei so­
ci. Sono stati eletti come 
prestdente il dottor Ciro del 
Du"a come vicepresidente 
il cav. Gennaro Solicelli, 
come consiglieri Giovanni 
Gilardi e Gennaro Capasso 
e segretario e s ta to nomi­
na to l'ingegner Alberto D'Er­
rico 

Il nuovo consiglio diretti­
vo dell'associazione ha e-
spresso l'intenzione di con­
t inuare quella opera intra­
presa dal compianto colle­
ga Luigi Abbate in favore 
delle famiglie e ctei soci 

che risultassero in partico­
lari condizioni di bisogno. 

ttffiU 
P£RCHC.,. 

SONO VETTURE DI LUNGA VITA 
CONSUMANO POCO 
SONO COMODE 

-CHI CE L'HA NE PARLA BENE 

- . . . E POI SONO ECONOMICHE 
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